
 

 
 

Sedi di Forlì-Cesena e Rimini 
 

 

XXVII Pellegrinaggio di ringraziamento 
 

In cammino verso Benedetta n. 2 
 

LUNEDI’ 27 DICEMBRE 2021 
 

Il pellegrinaggio prende avvio dall’eremo di Montepaolo, dove 
esattamente 800 anni fa, tra il maggio 1221 e il settembre 1222, 
trascorse un breve periodo della sua vita Sant’Antonio di Padova, 
prima di rivelarsi il grande predicatore e il profondo uomo di dottrina 
che dimostrò poi di essere. Ha infine la sua conclusione presso la 
Badia di Sant’Andrea di Dovadola, antico monastero benedettino di 
origini medievali, al cui interno è posta la tomba di Benedetta 
Bianchi Porro, dichiarata venerabile nel 1994 e beata l’8 novembre 
2018 da Papa Francesco. Grande testimone della fede del nostro 
tempo, nacque nel 1936 a Dovadola e morì a Sirmione nel 1964, a 
ventisette anni, consumata da una terribile malattia. Proprio nella 
croce di Cristo, mistero di amore e di dolore, Benedetta seppe 
trovare una ragione alle proprie sofferenze e attingere la forza per 
viverle e accettarle con serenità. 

 
Programma 
Ore 7:45 Ritrovo nel parcheggio dietro la sede INPS di Forlì. 
Ore 8:00 Partenza con mezzi propri. 
Ore 8:45 Raduno di tutti i partecipanti nel piazzale antistante l’eremo di Montepaolo (Dovadola). 
Ore 9:00 Breve momento introduttivo e inizio del pellegrinaggio. 
Ore 12:30 circa Conclusione del pellegrinaggio presso la Badia di Sant’Andrea di Dovadola, con preghiere, 

canti e letture sulla tomba di Benedetta Bianchi Porro. 
A seguire Piccolo momento conviviale sotto il portico dell’adiacente casa parrocchiale con vin brûlé e 

panettone. 
 
Quota di partecipazione 
E’ richiesto un contributo alle spese di € 5,00 per adulto. 
 
Prenotazioni (entro giovedì 23 Dicembre) 
Per Forlì-Cesena: Roberto Zannoni (328.9056653) - Renzo Tani (0543.540250 o 348.3124803) 
Per Rimini: Franco (335.5434802) - Marco (335.1200344) 
 
Note sul percorso a piedi 
Il percorso si svolge inizialmente su viabilità minore che risale il crinale tra i bacini del fiume Montone e del 
torrente Marzeno, quindi prosegue scendendo nel versante del Montone su strade campestri a fondo naturale 
che toccano antichi insediamenti rurali, per concludersi alla Badia di Sant’Andrea, presso il centro di Dovadola. 
- Distanza: km 7,4 circa; dislivello in salita: m 226; dislivello in discesa m 493. 
- Difficoltà: E 
- E’ consigliabile l’uso di scarpe da trekking, essendo possibile la presenza di fango lungo il percorso. 
- Il pellegrinaggio si svolgerà con qualsiasi condizione atmosferica. Prevedere eventuali indumenti di ricambio. 
La partecipazione al pellegrinaggio non richiede il possesso del Green Pass, bensì il rispetto delle vigenti 
disposizioni per il contenimento della diffusione del virus Covid-19, in particolare l’uso della mascherina nelle 
soste e il distanziamento interpersonale. 


